Visto che il Santa Maria della Pietà è di nuovo al centro delle attenzioni sia della Regione Lazio di Roma Capitale e delle  Asl si può continuare a immaginare insieme  il futuro per questo luogo…
IDEE PER IL RIUTILIZZO DEL SANTA MARIA DELLA PIETA’
Perché è venuto il tempo di fare sul serio delle proposte vorrei proporre quanto segue seppure in forma ancora “nebulosa” e tutta da sviluppare…rafforzare…criticare…lasciare andare?
I’ex O.P. è una grande opportunità soprattutto se vista nella sua interezza.

 Art. 32 della costituzione diritto alla tutela alla salute:
Piccola premessa:

- Una certezza :  la salute deve entrare in tutte le politiche e in tutte le scelte progettuali.

- Una seconda considerazione di cui tener conto perché non ultima nell’ordine delle problematiche è la disoccupazione, condizione fortemente sfavorevole per la salute.

Proposta: immaginare il luogo S.M. della Pietà come una micro città viva, vivace dove fruire di tutto quello che può produrre salute e tutelare la salute per rimanere in buona salute.
 Un luogo dove realizzare l’integrazione socio - sanitaria concretamente. 
 Poter immaginare, e si spera realizzare, un luogo dove si possa trovare opportunità di lavoro proprio dal punto di vista della promozione della salute .Adoperandosi per fare nello stesso tempo anche prevenzione, in un progetto che possa sopprimere gli abusi e le inapproprietatezze dei consumi in generale ma soprattutto dei consumi di farmaci, di atti sanitari, delle analisi mal poste ecc.
A proposito di salute, finora, si è dato spazio soprattutto agli interventi riparatori. Molte malattie e disturbi sono legati ai stili di vita dell’abitare, del lavoro, dell’affettività, della cultura, dell’alimentazione, della sedentarietà ecc. E’ urgente anteporre la necessità di curare con il prevenire i danni. Quindi dare vita a un luogo dove trovare molteplici proposte di salute “preventive”
L’intervento sociale globale dovrebbe tenere conto dei determinanti esterni e contrastarli. 
Dare vita a delle aree le più svariate e utili dove il welfare produttivo propone una cultura trasversale diffusa per un diffuso benessere collettivo.-
Moduli – Area - Percorsi abilitanti a produrre salute che a 360 gradi includono tutti gli aspetti facilitatori di salute.
La tipologia del S.M.della Pietà si presta bene all’idea di moduli autonomi ma rispondenti ad un unico progetto globale.

Singolarmente ciascun’area ha la sua identità ma è anche correlata alle altre – ognuna può essere vissuta singolarmente ma è anche parte di un percorso cominciato altrove e che continuerà altrove. L’insieme costituisce un grande disegno educativo, dove ogni generazione trova la sua linfa.
- Area attività fisica: passeggiare - correre – ballare – andare in bici – fare ginnastica contrastare la sedentarietà e atteggiamenti negativi per una buona salute- educare al vivere stili di vita sana -ecc 
- Area diritti- istituzioni – uguaglianze – politiche sociali attive- sportelli associazioni a difesa del consumatore – sportelli informativi sociali – sportello lotta alle disuguaglianze – presenza e prossimità effettiva del Municipio e tavoli di concertazione -  
- Area vivere bene- alimentazione –educazione alimentare e al cibo sano, adeguato e di prossimità – vendita prodotti equo bio- campagne per l’uso coretto dei farmaci e lotta al consumismo farmaceutico – consulenze psicologiche – terza età  e le sue necessità- ecc…

- Area casa della salute aperta sulle 24 ore per rispondere ad un bisogno territoriale di prossimità senza dover ricorrere all’ospedale e il pronto soccorso inappropriato  - dentista cura orale  - campagne di educazione sanitaria – campagne nutrizionali – divulgazione di modelli corretti –

-Area Cultura: convivialità - relazione – percorsi culturali i più svariati ed educativi-  interessi multietnici – conferenze – banca del tempo – musei sia quello esistente  siano altre proposte – ricerca -  ecc…
- Area Ambiente: curare – tutelare – promuovere l’ambiente – energie alternative e sostenibili – gestione dei rifiuti – cultura del riuso- restauro-  riscoperta dei vecchi mestieri artigianali-
- Riapertura dell’ostello- cura e manutenzione del verde del S.M.della Pietà
L’Impresa Sociale trova in tutti queste aree un ragione di essere e di lavoro moltiplicando inserimenti lavorativi e impiego di professionalità le più svariate che si completano l’un l’altra in una sinergie costruttiva – Il progetto risponde alle indicazioni europee per quel che riguarda la ricaduta occupazionale, il recupero di un luogo storico ad uso collettivo e non speculativo, l’attenzione al sociale in tutti suoi aspetti.
Un modello sperimentale dove ogni generazione possa trovare possibili risposte a bisogni qualitativi di vita, dove i giovani e le scolaresche attraverso laboratori specifici delle svariate area potranno concretamente misurarsi .
Poiché è concretamente impossibile che il S.M.della Pietà produca reddito al settore della Salute Mentale come era stato introdotto nella legge della chiusura dei manicomi facciamo in modo che diventi invece e, almeno, una opportunità di lavoro. Creare percorsi di salute qualitativi per ogni cittadino, consapevole che non è nel grande supermercato della città che si troveranno le risposte.
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